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Esperimenti 
radioattivi 
in Usa: 
si allarga 
lo scandalo 

S allarga sempre più lo scandalo degli esperimenti radioat­
tivi condotti negli Usa su cavie umane: il Boston Globe rivela 
che 23 donne incinte ricevettero iniezioni di ferro radioattivo 
LI un celebre ospedale di Boston. Non furono le prime che 
finirono per essere sottoposte a esperimenti del genere negli 
inni del boom della scienza atomica: il dipartimento dell' 
energia ha recentemente reso noto che alla Vanderbildt 
University di Nashville. Tennessee, circa 800 donne in stato 
interessante furono irradiatcper sperimentare gli effetti dei 
raggi sul feto. Drammatici i risultati: uno studio condotto sui 
neonati ha dimostrato una incidenza di tumori superiore al­
la nonna. L'ospedale bostoniano coinvolto è il Lying-ln, og­
gi parte del Brigham and Women's Hospital, il -centro ma­
ternità» della citta: Gii esperimenti, condotti negli anni Cin­
quanta per conto dalla Commissione per l'Energia Atomica 
Usa e dall'Office of Naval Research, furono pubblicati sulle 
più prestigiose riviste di ostetricia e ginecologia della nazio­
ne. •; " • . ', ' - , 
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L'uomo 
è più cattivo 
della donna: 
uno studio 
in Inghilterra 

L'uomo 0 più cattivo, mollo 
più cattivo della donna, ma 
la colpa non è sua. Una stu­
diosa - britannica, Angela 
Phillips, ha compiuto un'ap-
profondita • indagine dalla : 

quale risulta che, a parità di 
• condizioni - educazione, ti­

po di infanzia e di ambiente - il maschio è in realtà nove voi-
te più portato a! crimine della femmina, nel senso che su ' 
dieci reati nove sono compiuti da uomini. L'allarmante da­
to, secondo l'autrice, vale non solo per la Gran Bretagna ma ; 
in generale per quasi tutti gli altri paesi industrializzali e deve * 
fare riflettere, ma non più di tanto, sulle inclinazioni dell'uo-
mo. «Il maschio - precisa l'autrice • non ha alcuna responsa- • 
bilità in questo, la colpa è di un insieme di circostanze che ; 
nessuno si e veramente mai preoccupato di approfondire : 
veramente e, soprattutto, cui nessuno cerca di porre rimedio 
con interventi drastici». Madri senza marito, difficoltà econo-
miche, alloggi inadeguati, padri disoccupati vengono da ; 
sempre indicati come le cause principali che scatenano la ' 
criminalità giovanile: ma in ambienti del genere vivono e -
crescono sia maschi sia femmine, eppure sono quasi esclu­
sivamente i primi a restame segnati e imboccare più tardi la 
strada che li porta a commettere ogni sorta di misfatti. 

È morto 
Thomas Watson, 
trasformò ; ;;" 
in computer 
le macchine Ibm 

Thomas • Watson, " l'uomo 
che trasformò la «Ibm» da 
fabbrica di macchine per 
scrivere in colosso dell'infor­
matica, è morto ieri all'età di 
79 anni dopo essere stato • 
colpito da un ictus. Lo ha re- ' 
so noto un portavoce della, 

società. Figlio del fondatore della «Ibm», aveva cominciato a 
lavorare nell'azienda nel 1937. Nel 1952 ne assunse la presi­
denza e dal 1956 al 1971 ne fu anche direttore generale. Fu 
durante la sua gestione che la società passo da un giro d'af­
fari annuale di 700 milioni di dollari a 7,5 miliardi di dollari 
conquistando il nascente mercato del computer e diventan­
done il leader mondiale. Laureatosi alla «Brown University», ': 
durante la seconda guerra mondiale prestò servizio nell'A-
rconautica militare come pilota. Dal 1979 al 19881, sotto la 
presidenza di Jimmy Carter, fu ambasciatore amencano a 
Mosca 

Madri e padri 
di bebé insonni 
soffriranno 
d'insonnia '• 
tutta la vita? 

Le madri di bebé agitati, che 
durante la notte piangono n-
petutamente, sono spesso 
destinate a soffrire d'inson­
nia per il resto della loro vita. 
Lo afferma l'autorevole Briti-
sh Medicai Journal sulla ba­
se di uno studio effettuato 

dal professor Colin Shapiro, insegnante di psichiatria all'uni­
versità di Toronto, «Anni di sonno interrotto dai lattanti più 
vivaci sono destinati a lasciare un segno indelebile e l'inson-
nia diventa come una malattia cronica, insorgendo in alcuni 
casi magari anche solo 15 o 20 anni dopo» scrive lo studio­
so. «r la stessa cosa - aggiunge - che accade a chi ha lavora­
to per molto tempo in un turno notturno, in fabbnea o in mi­
niera-. y , 

Aids, in Giappone 
un vaccino : 
che utilizza 
quello contro 
la tubercolosi 

I giornali di Tokio riferiscono 
che gli scienziati giapponesi 

. hanno messo a punto un : 
vaccino contro il virus del­
l'Aids utilizzando il vaccino 
Bcg impiegato nella lotta al-. 
la tubercolosi. Due equipe di . 

^ ^ ™ " " " " ^ ^ ™ — ^ ~ ^ " " " ; ricercatori, scrive il Mainichi, 
stanno lavorando allo stesso progetto e hanno comprovato ' 
l'efficacia del vaccino nel combattere il virus Hiv nel ratti di 
laboratorio: un gruppo e dell'Istituto nazionale della sanità 
giapponese e l'altro appartiene a un centro di ricerca finan­
ziato da una ditta alimentare. Le due equipe collaborarean-
no questo mese nel condurre esperimenti immunologie! su 
scimmie nell'istituto di ricerca della citta delle scienze a Tsu-
kuba nei pressi di Tokio. 

MARIO PETRONCINI 

.L ipnosi nella psicoterapia: una tecnica 
discussa che rivendica rapidità dei risultati e costi 
accessibili. In Italia quattro le società d formazione 

A me gli occhi, please 
• • A me gli occhi, please. 
Cosi la pericolosa Medusa tra­
sformava gli uomini in pietra-
.cost si inducevano quei «parti- .'• 
colari stati di sonno » di cui, 
parlavano i medici dell'antica ' 
Grecia. Le tracce lasciate dal­
l'ipnosi nella storia e nella leg-

; genda rendono evidente il fat- '; 
to che si tratta di una tecnica ' 
antichissima: dalla stele egizia- • 
na in cui è Inciso un faraone ' 
che ipnotizza lo schiavo, alla 
storia romana che racconta 
del tribuno Mario che ferma, " 
guardandolo negli occhi, la :• 
mano armata di pugnale di un 
aggressore. • 
Tvlel Medioevo, naturalmen- -

te, l'ipnosi addormenta se stes­
sa per risvegliarsi nel '700. La 
praticava un reverendo sasso- • 

: ne, Gassner, usandola per '. 
• "esorcismi» con i quali curava ' 
in realtà soprattutto l'isteria 
femminile. Ed 6 curioso che • 

• per ottenere , la guarigione, , 
; Gassner usasse un metodo che -
£ ancora il cardine di un tipo di ' 
psicoterapia che lo definisce , 

, «paradossale»: chiedeva cioè "; 
all'«indemoniato» di manife- ' 
stare 11 per 11 i sintomi della 
possessione del suo corpo. <•. 
Sempre nel '700 poi, l'ipnosi ; 
era praticata dal più celebre 
Mesmer il quale in un certo ' 

•t senso fu il primo che in era •' 
' prescientifica si rese conto del-
l'esistenza dell'inconscio. Lo ' 
chiamava fluido magnetico e 

' dopo aver sperimentato il ma- : 

gnetismo dei metalli, con l'i- * 
pnosi si convinse dell'esisten- -

' za di un magnetismo animale; : 
cosi si fondo la convinzione 
che ci fossero persone che più , 
di altre fossero dotate di ma­
gnetismo e quindi in grado di : 
indurre la trance e di cadere in • 
trance. Si deve a Mesmer quin-.; 

di, anche la collocazione del-
•'ipnosi nel campo dello 
«straordinario», mentre nel se­
colo successivo ci sono in , 

• Francia medici di campagna • 
' che la praticano quotidiana- : 
mente, come Liébeault. il'cui 
libro sull'argomento fu «adot- , 

• tato» dal più famoso Bemheim L;-
.. Liébeault offriva ai suoi pa- /• 
zicnti una scelta economica: 

: farsi curare gratis con l'ipnosi o T 
;• pagare per una terapia più tra­

dizionale. Ma nell'800 l'ipnosi !' 
si lega soprattutto al nome di ; 

. Charcote, a cavallo con il'900, ':• 
, a quello dì Freud. Il padre della ' , 
psicoanalisi abbandonò pre-

. sto la tecnica ipnotica giudi-
' candola insufficiente a costi­

tuire una solida base terapeuti-
; ca. ..,, .•.-.•. ..-

• Oggi l'ipnosi per la maggior 
; parte della gente è soprattutto '. > 
', un fenomeno da palcoscenico 

che suscita sempre qualche ti-
' more dal momento che gli,si 

attribuisce la capacità di mani- • 
j polazione della volontà. Esiste 
•; invece un versante terapeutico ; 
' dell'ipnosi, tecnica che viene J 
: usata nella psicoterapia con ri- ' 
:, sultati positivi-stando ai tera- " 
' peuti che l'adottano-nel 50 per 
: cento circa dei casi. Le scuole ' 

riconosciute sono quattro e 
fanno capo a quattro società . 
che hanno sede a Roma, Tori- „•• 

? no, Milano e Verona. Per acce- • 
dere alle scuole è necessaria la •'•• 

; laurea o in medicina o in psi- i; 
, cologia e l'Ordine dei medici -
riconosce le scuole. E se gli t 
psicoanalisti freudiani la riten- *•' 

• gono utile solo in certi casi, fili -
ipnoterapeuti invece rivendi­
cano a questa tecnica capacità ' 
più complesse. • • .. ~ .; 

- Lo psichiatra Carlo Valitutto. • 
del centro Sistemi & Relazioni ?;• 

NANNI RICCOBONO 

«Infèiiitìle 
tra il paziente 
e l'ipnotizzatole » 

ALBIRTO ANGELINI "~ 

• • Nell'ipnosi, la più antica terapia basata sulla suggestione, 
. l'autorità del dottore proibisce al paziente di produrre sintomi, o : 
gli consente dei comportamenti che egli non si permetterebbe. In . 
entrambi i casi, ogni miglioramento ottenuto in questo modo è 
frutto di una dipendenza artificiale, sostanzialmente passiva, svi- • 
luppata dal paziente nei confronti del terapeuta. E un legame in-
fantilc a unire il paziente al suo ipnotizzatore. Si tratta di una ne­
vrosi sostitutiva; quell'insieme di sentimenti collegati alla figura 
del dottore, che la psicoanalisi definisce «transfert». Purtroppo, 
come osservò lo stesso Sigmund Freud, il fondatore della psicoa- ' 
nalisi, questi miglioramenti dovuti a suggestione durano solo fin 
quando i pazienti mantengono un rapporto positivo con il medi­
co. Quindi, per la psicoanalisi, questo tipo di transfert, benché 
possa essere, temporaneamente, utilizzato per la cura, è una re­
sistenza rispetto a un profondo e acquisito cambiamento. Inoltre, 
i sintomi iniziali possono scomparire, per essere poi sostituiti dal-

, l'emergere di nuovi disturbi, poiché il luogo originario dei conflit­
ti psichici dell'individuo non 6 stato raggiunto, ma aggirato. An­
che il confronto con la cosiddetta coscienza morale, che la psi-
coanalisi definisce Super-Io e che può pesantemente intervenire 
nell'amplificazione dei conflitti nevrotici, resta, nel paziente, in -
sottordine, poiché ogni risoluzione è determinata dall'autorità 
del dottore. È una ulteriore manifestazione di quei desideri di re­
gressione infantile che emergono in ogni essere umano qualvolta 
falliscono i suoi tentativi di controllo attivo del mondo intcriore ' 
ed estemo. .,«....-., . . . •...,.. ,......> 

Proprio valutando i limiti della suggestione, che ostacola una . 
profonda ristrutturazione della personalità, intesa come conqui- ; 
sta autonoma, il pensiero psicoanalitico ha sviluppato quello '-
strumento peculiare definito «analisi del transfert». 11 rapporto af­
fettivo che lega il paziente all'analista deve essere anlizzato e ri­
solto; altrimenti il paziente non otterrà mai una reale libertà dai. 
suoi sintomi e da ciò che le altre persone rappresentano, simboli­
camente, nella sua psiche. 

Anche i seguaci della terapia ipnotica si sono posti il proble-
; ma di sciogliere la dipendenza che il paziente sviluppa verso l'i­
pnotizzatore. Il procedimento suggerito consiste nell'utilizzare la 
dipendenza temporanea per creare la base di una indipendenza 
successiva. Fatte salve le buone intenzioni, si tratta di una situa­
zione simile a quella di un processo educativo. Anche un intelli­
gente educatore tenta di conciliare, contemporaneamente, le 
istanze attive del bambino con la necessità di una dipendenza 
obbediente. La terapia ipnotica, nella sua diversità, presenta un 
contrasto analogo. Come il bambino, o il paziente, se la cavino in 
questo conflitto, ò ancora un nodo da sciogliere. , 

Disegno ili 
Mitra Divariali. 

che fa capo alla Società italia­
na di ipnosi di Roma, una delle 
quattro organizzazioni che nel 
nostro Paese teorizzano e pra- '•: 
ticano l'ipnosi, definisce la 
trance indotta dall'ipnosi uno 
stato alterato di coscienza in 
cui essa si focalizza su delle 
questioni specifiche, concen­
trandosi •• verso l'inconscio, -
concepito come una sorta di 
«deposito» di capacità ed espe; "• 
rienze. La Società italiana di 
ipnosi di Roma e, in qualche 
misura anche quella di ipnosi ,-
clinica di Milano, non utilizza 
l'approccio tradizionale, djret- : 
to, non definisce cioè il conte­
sto terapeutico come ipnotico 
tout court rifacendosi cosi alle y. 
teorie di Milton H. Erickson e :;' 
della fondazione americana * 
che porta il suo nome. *. 

«Il (atto fondamentale-affer-
ma Carlo Valitutto- è l'osserva-. 
zione. Osservare la persona . 
che si ha davanti per capirla e .'. 
stabilire una comunicazione, -V 
queste sono ie premesse. Il '••' 
rapporto deve costruirsi sulla -
fiducia. E non è detto che l'i- \ 
pnosi «entri» nella terapia. Si 
può come si può non fare. Ma 

, se si fa, il paziente vi si sottopo­
ne volontariamente.La parola 
•rapporto», nella terapia ipno- f 
stica, ha lo stesso significato ' 
che ha il transfert nell'analisi 
tradizionale. - • ••— ••—-•' 

Sviluppare al massimo l'os­
servazione del paziente è per ;-
un ipnoterapeuta importante • 
anche per capire se il soggetto . 
6 in trance. Quando ciò awie- • 
ne infatti, avvengono delle mo­
dificazioni dei parametri fisio­
logici che possono essere mol­
to evidenti o minime. Riguar- . 
dano la deglutizione, il respiro, • 
il movimento. In trance, il sog- ', 
getto si muove a scatti o resta 
immobile. Awiene-spiega Va-
litutto-una - «dbconnessione» 
con quella parte del cervello 
che regola ì mivimenti fissi-AI-
tri elementi della trance sono ' 
la distorsione temporale e 
l'amnesia ipnotica. Per «ratifi­
care» la trance, i terapeuti chie- ' 
dono al soggetto, quando si ' 
«sveglia», quanto tempo è pas­
sato. La risposta è sempre indi-
cativa, . perchè . nessuno, • in 
trance, si rende conto del tem- -
pò che passa. Il difetto o l'as­
senza di ricordo di quello che 
si è detto durante la trance, 
non sempre è indotta dal tera­
peuta. può essere volontaria ; 
si dimenticano gli episodi do­
lorosi tirati fuori durante l'i­
pnosi se non è necessario por­
tarli immediatamente alla co­
scienza. «Cerchiamo di rivol-, 
gerci all'inconscio-racconta 
ancora Valitutto-per eliminare 
il controllo logico e parlare alla 
capacità di immaginare. Uno 
dei modi di indurre la trance è 
infatti quello di chiedere al pa­
ziente di ricordare una favola. 
E' come mandarlo indietro nel 
tempo, fargli recuperare capa-„; 

cita e fantasia di quando era 
bambino». 

Ai terapeuti non interessano 
le manifestazioni più spettaco­
lari della trance e bastano due 
tre sedute per capire se è il ca- • 
so di andare avanti o meno. 
Valitutto sostiene infatti che ci 
sono persone refrattarie all'i­
pnosi. Per il presidente della 
Società italiana di ipnosi, il 
professor Camillo Loriedo, che ', 
lavora anche in una struttura ' 
pubblica, il reparto psichiatri­
co del Policlino Umberto I a 
Roma, e che è uno dei sette ' 
membri del direttivo della So­

cietà mondiale di ipnosi, asso­
lutamente tutti inveccpossono 
andare in trance e molto spes- -
so ci vanno senza neanche 
renderseno conto. «E' un feno­
meno fisiologico-afferma-una 
sorta di funzione protettiva 
dell'inconscio che si mette in !' 
funzione mentre guidiamo per 
un percorso che conosciamo ' 
bene, o mentre leggiamo un li­
bro. Quante volte ci capita di 
leggere tante pagine e poi ren­
derci conto di non sapere as­
solutamente che cosa c'è scrit­
to. Eppure le pagine le abbia­
mo girate, non ci siamo distrat­
ti. Alia guida, questo è un feno­
meno palesemente diverso 
dalla distrazione perchè auto­
maticamente freniamo - allo . 
stop e arriviamo dove doveva­
mo arrivare pur essendo "as­
senti". E' una condizione che 
somiglia al sogno, non al son­
no e che in qualche modo ci ri­
posa, ci rilassa». •• • 

Quali sono i vantaggi della 
psicoterapia che usa I ipnosi? 
Si può forse dire che si tratta di 
una terapia «economica» per­
chè è, fondamentalmente, ra­
pida. 11 professor Loriedo rac­
conta il caso di una giovane 
parrucchiera che aveva svilup­
pato all'improvviso una clau­
strofobia, subito dopo l'offerta • 
di . una promozione. Non 
avrebbe potuto •• permettersi '.. 
un'analisi nò in termini di co­
sto né per la sua durata. Ed an- : 
che una qualsiasi psicoterapia • 
sarebbe durata troppo a lungo. ; 

Con la terapia ipnotica, dopo 
due sedute la ragazza era in 
condizione di tornare a lavora- -
re. Loriedo ammette che il suo 
problema più serio, rappre­
sentato dalla madre, simboli­
camente incarnata dalla pa- •• 
drona del negozio, non era 
certo risolto. Ma la ragazza 
aveva ottenuto subito dalla te­
rapia quello che chiedeva: tor­
nare al lavoro e non perdere 
l'occasione che le era stata of­
ferta. Sui disturbi curati con l'i­
pnosi (che viene anche usata, 
a Milano dal professor Mosco­
ni per il parto, ma anche come V 
preanestesia o per ridurre la 
quantità di anestesia nei sog­
getti a cui potrebbe nuoce­
re) tra i terapeuti c'è qualche 
disparità di vedute. Tutti con­
cordano • naturalmente . della 
sua validità per le disassuefa­
zioni da fumo e alcool e in par- ! 
te anche dalle droghe pesanti, -
o per risolvere, e molto veloce- ;,• 
mente, un problema specifico 
(Loriedo racconta la storia del 
signore che si rivolse a lui per­
chè doveva prendere l'aereo e 
ne aveva una paura folle. Effet­
tuò la seduta, ipnotizzò la per­
sona e la condizionò a non -
avere paura del volo fino a Chi­
cago, ma si dimenticò di fare 
altrettanto da Chicago a Ro­
ma) . E ancora c'è accordo sul- : 
la validità della cura in disturbi 
come l'ansia, tutte le fobie, gli 
attacchi di panico «sociale»; il •-
problema sono le malattie più 
serie, come la schizofrenia. 
Mosconi afferma che l'ipnsosi . 
in questi casi è controindicata ' 
mentre Loriedo sostiene che " 
un terapeuta che sia anche 
psichiatra o abbia molta espe­
rienza clinica, può tentare l'i­
pnosi anche sulle dissociazio­
ni gravi. Naturalmente, l'unica 
garanzia, che poi l'ipnosi dia i 
suoi frutti o meno, è la serietà " 
del terapeuta: la tecnica è faci­
le da apprendere ed è un cam­
po in cui operano anche mol­
tissimi terapeuti improvvisati. 

La bella e la bestkr owero^b e il cacciatone 
• • La foto di una rossa tene­
ra e sensuale, profilo affilato, 
occhi tristi. E quella di un bra­
vaccio un po' sovrappeso, 
strizzato nella divisa da caccia, 
col berretto calzato in testa e la 
barba di qualche giorno. Ovve­
ro «la bella e la bestia», come 
dice il titolo del poster della 
campagna contro la caccia al­
la volpe, lanciata in Gran Bre­
tagna dalla Lega contro gli 
sportcrudeli. • ••..••. '•:'..•:.-.-v ,» 

Chi, tra i due, sia la bestia è 
chiarissimo. Il testo sottostante 
recita che, a titolo d'intratteni­
mento natalizio (il giorno di 
Santo Stefano è tradizione cor­
rere dietro alla volpe) più di ,; 
duecento, esemplari sono an­
dati incontro a una morte «ter- ' 
nficante e sordida». Per chi 
non sapesse quale, in genere 
finiscono sbranati dai cani. ..-•- -

Del resto, almeno ventimila , 
volpi vengono uccise ogni an­
no nella stagione di caccia. E 
questo nonostante sia ormai 
scientificamente provato che i ; 
danni • arrecati all'agricoltura 
dalle volpi sono molto modesti 

e che la caccia non ha una 
funzione significativa nel con­
trollo della popolazione volpi- ' 

: na. L'appello si conclude con ' 
;'. un «aiutateci a redendeie II 

prossimo Santo Stefano meno ' 
atroce per le volpi britanni-

*;Che». • ' --.- -.-•. • ."•.•-••.'•?:••.-•_.: 
La Lega contro gli sport cru­

deli, che ha raccolto contributi 
volontari ; per un milione e 
mezzo di sterline (poco meno • 
di 4 miliardi), ha lanciato que­
sta campagna proprio nei gior­
ni in cui migliaia di persone si ; 
riversano nelle campagne per 

.' per assistere a quella che al-
' meno un tempo era una mitica 

cavalcata al seguito di mute di 
cani urlanti guidati' a suon di 

' corno. Secondo la British ficld 
sport society, il giorno di Santo 
Stefano scendono in campo 
191 mute di cani e almeno un ' 
milione di persone segue la 
caccia alla volpe. -

Un quarto (250mila) sono 
sostenitori militanti dei caccia­
tori, pronti a venire alle mani • 
con i tifosi della volpe, che 

Gran Bretagna: infuria la polemica 
contro la caccia al fulvo animale ?•••'.' 
La campagna contro questa 
barbara «tradizione» che uccide 
crudelmente centinaia di esemplari 

ANNA MARIA QUADAQNI 

vanno alle battute allo scopo : 
di disturbare la caccia. Le azio­
ni di disturbo, che in genere 
consistono nello spaventare e 
confondere i cani facendo ru­
more, fanno però tremare le 
autorità. Si temono episodi di 
violenza. Entrambe le parti tut­
tavia sono avvisate: il ministro 
degli Interni Michael Howard, 
ha promesso che presto caccia 
e pesca saranno bandite. ;• 

Comunque quest'anno non 
ci sono stati incidenti di rilievo, 
se si esclude il fatto segnalato 
con grande evidenza dal 77-
mes. Un cucciolo di volpe, 
amorevolmente raccolto e al­

levato dal signor Peter Jolliffe, 
è stato infatti ucciso da un 
gruppo di cacciatori, penetrati 
nella sua proprietà, nel Wilt-
shire. Jolliffe Ita intenzione di 
far causa per questo. -•*•• ••••• 

Il capo dei cacciatori della 
: zona, il capitano Rupert Ingle-
• sant, si è scusato ma sostiene 
che l'animale era corso fuori e 
non si trovava nel giardino di 
Jolliffe quando è stato cattura­
to. Tipico contenzioso, tanto 
più se si considera che molti 
proprietari sono contrari alle 
battute di caccia sulla loro ter­
ra. Anzi, 150 autorità locali le 

BEAUTY AND TUE BEÀST. 

i n ini to help h.-m 
*ov himtinj;. 

«La bella e la bestia», in cui 
la bella è, ovviamente, la volpe 
e la bestia il cacciatore 
Questo il tema della campagna 
ariti caccia alla volpe condotta sui 
giornali britannici in questi giorni 

hanno già bandite da! loro ter­
ritorio. 

A sentire quelli della Lega 
contro gli sport crudeli, che 
abbiamo interpellato per tele­
fono, anche molti cani ogni 
anno restano vittime di inci­
denti di vario genere. E segna­
lano che anche quest'anno, a 
Santo Stefano, c'è stato un in­
cidente stradale provocato da 
una muta sbandata: cinque ca­
ni sono morti, diversi sono ri­
masti seriamente feriti. • 

Nessuna conseguenza per 
gli umani, ma le auto sono ri­
maste danneggiate. Nel So-
merset, invece, due cani sono 
finiti più o meno nello stesso 

modo sotto un treno. 
. La Lega contro gli sport cru­

deli è contro le azioni di distur­
bo della caccia che possano 
provocare incidenti o violenze 
e si sente assai sicura di vince­
re la battaglia parlamentare 
per abolire la caccia: il Partito 
laburista è d'accordo, e cosi i • 
liberaldemocratici - ci spiega 
un portavoce al telefono -che 
sul piatto delia bilancia ag­
giunge anche trenta deputati 
conservatori , e il : supporto 
dell'80% del paese. •-• 

Sembra dunque quasi fatta, 
dunque. Ma, sull'altro fronte, 
la British field sports society 
chiama in causa le condizioni 
degli animali allevati in batte­
ria per essere mangiati. Con 
l'argomento insidioso: perchè 
allora non proteggere anche 
loro? E due recenti sentenze 
hanno condannato i sabotato­
ri di battute di caccia alla vol­
pe. trascinati in tribunale dai 
cacciatori, per «interferenza in­
debita». I tifosi delle giubbe 
rosse, insomma, non si arren­
deranno facilmente. 


